
CONFERENZA UNIFlCATA 

Parere, ai sensi dell'articolo iO, comma 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124, sullo schema di 
decreto legislativo recante: "Attuazione della delega di cui all'articolo 10 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, per Il riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura". 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nell'odiema Seduta del 29 settembre 2016 

VISTO l'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124 che delega il Governo ad adottare un decreto 
legislativo per la riforma dell'organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura"; 

VISTO, in particolare, il comma 2 del citato art. 10 della legge 7 agosto 2015, n, 124 che prevede 
che il decreto legislativo di attuazione della delega sia adottato su proposta del Ministro dello 
sviluPPO economico, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione e con il Ministro detl'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere 
della Conferenza Unificata; 

VISTO lo schema di decreto legislativo recante: 'Attuazione delta delega di cui atl'articolo 10 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino detle funzioni e del finanziamento delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura", diramato con nota del 29 agosto 2016, pro!. CSR 
3886 P-4.23.2.12; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica, tenutasi in data 6 settembre 2016, nel corso della quale le 
Regioni, nel condividere le finalità del provvedimento, hanno formulato alcune prime osservazioni e 
proposte di modifica al testo e hanno chiesto di poter disporre di un maggior lasso di tempo per 
approfondire l'istruttoria, mentre l'UPI ha espresso il proprio assenso generale sullo schema, 
rilevando la necessità di prevedere un sistema di monitoraggio del percorso di attuazione, nonché 
di realizzare un sistema fortemente coordinato delle politiche relative all'orientamento al lavoro e 
alle professioni; 

VISTO il documento tecnico di osservazioni ed emendamenti al testo dello schema, trasmesso 
dall'UPI e diramato con nota dell'e settembre 2016, pro!. CSR 3998 P-4,23.2,12: 

VISTO il documento di osservazioni e richieste emendative al provvedimento, elencate in 15 
proposte, trasmesso dalla Commissione inlerregionale competente in materia di attività produttive 
e diramato con nota del 16 settembre 2016, pro!. CSR4133 P-4,23,2, 12 del 16 settembre 2016; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica, tenutas; in data 19 settembre 2016, nel corso della quale sono 
state esaminate le richieste contenute nel citati documenl0 delle Regioni. unitamente alle proposte 
deU'UPl, già contenute nel documento sopra indicato e a quelle dell'ANel, esposte in riunione; 
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CONFERENZA UNTPICA"I'A 

CONSIDERATO che Ministero dello sviluppo economico si è riservato di esprimersi su tutte le 
richiesfe emendative ad esito delle verifiche politiche di competenza e il Ministero dell'economia e 
delle finanze ha rilevato !'impossibilità di accogliere, per mancanza di copertura finanziaria, la 
proposta delle Regioni, indicata nel documento sopra c~ato al n.15, volta ad integrare l'articolo 4 
dello schema, aggiungendo dopo il comma 6 un uijeriore comma' 6-bis; 

VISTO il documento trasmesso dall'ANCI e diramato con nota del 27 settembre 2016, prO!. CSR 
4239 P4.23.2.12, contenente le osservazioni e le proposte emendative già discusse nella citata 
riunione tecnica del 19 settembre 2016; 

VISTA la nota del Ministero dello sviluppo economico, diramata in data 28 settembre 2016, con 
pro!. CSR 4291 P-4.23.2.12, contenente le puntuali osservazioni sulle proposte emendative 
elaborate dalle Regioni e dagli Enti locali, con l'indicazione dì quelle ritenute acooglibili e con 
l'indicazione delle richieste emendative non accolte; 

VISTI gli esiti dell'odierna Seduta, nel corso della quale le Regioni, preso atto della risposta del 
Ministero dello sviluppo economico contenuta nel documento sopra indicato, che ha comunicato il 
parziale accoglimento delle richieste emendative, già contenute nel documento diramato in data 16 
settembre 2016 e ora consegnato in Seduta che, allegato al presente atto ne costituisce parte 
integrante (Ali. 1 ), hanno espresso parere favorevole, condizionato all'accoglimento delle proposte 
di modifica indicate nei punti 4, 12 e 15 dello stesso; 

CONSIDERATO che le Regioni hanno altresl condiviso il documento della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige, che, allegato al presente atto ne cost~uisce parte integrante (Ali. 2), con il 
quale si chiede una clausola di salvaguardia delle prerogative statutarie della Regione e delle 
Province Autonome dì Trento e di BOlzano; 

CONSIDERATO che l'ANCI e l'UPI hanno espresso parere favorevole, condizionato 
all'acccglimento degli emendamenti contenuti in due documenti, che allegati al presente atto ne 
costituiscono parte integrante (AlI. 3 e 4), segnalando, in particolare, la richiesta dell'UPI di ist~uire 
un osservatorio presso la Conferenza Unificata per mon®rare l'andamento e il processo di 
riordino delle Camere di commercio e la proposta dell'ANCI di prevedere una specifica 
convenzione con Unioncamere e di modificare l'articolo 4, comma 6; 

CONSIDERATO che il Ministero dello sviluppo economico, nel ricordare che il Governo ha già 
accolto buona parte delle richieste formulate dalle Regioni, si è reso disponibile il valutare 
nuovamente le proposte non accolte, al fine di poter pervenire ad un testo condiviso; 

CONSIDERATO che le Regioni hanno ribadito l'importanza di accogliere gli emendamenti 
contenuti nel documento consegnato in Seduta e indicati con i punti 4,12 e 15; 
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CONFSRBNZA UNIFICATA 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nei tennini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo lO, comma 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
sullo schema di decreto legislativo recante: "Attuazione della delega di cui all'articolo 10 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento dell . Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura". 

Il P iàì!rrte--­
Ono Aw. nrico Costa 
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CCNF'ERENZA DEL.L.E REGICINI .. :... .'; ..
E DELLE PROVINCE AUTONOME 

16/107/CUl2/Cll \(~~~ kl 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DELEGA DI 


CUIALL'ARTICOLO lO DELLA LEGGE 7 AGOSTO 2015, N.l24, PER IL RIORDINO 


DELLE FUNZIONI E DEL FINANZIAMENTO DELLE CAMERE DI COMMERCIO, 


INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 


Pllnto 12) O.d.g. Conferenza Unificata 

Il Consiglio dei Ministri dello scorso 25 agosto ha approvato lo Schema di decreto legislativo in 


attuazione della delega della cd, Legge Madia per la riforma delle Camere di commercio. 


Lo schema è stato trasmesso alla Conferenza unificata che deve rendere il proprio parere. 


Per questo motivo - e stante l'urgenza a provvedere manifestata dal Governo (considerato che 


formalmente la delega è scaduta) - si è già tenuto un primo confronto tecnico tra gli uffici regionali 


e quellì governativi lo scorso 6 settembre (nel quale è stato effettuato solo un esame preliminare 


delle questioni) e sono state programmate le successive fasi, che sono nell'ordine: 


- 14 settembre Coordinamento tecnico interregionale; 


- 15 settembre Commissione politica Attività produttive; 


- 19 settembre incontro tecnico Governo Regioni; 


- 29 settembre espressione del parere da parte della Conferenza unificata. 


Lo schema di decreto legislativo ha, per un verso, almeno formalmente confermato il ruolo degli 


enti camerali pedo sviluppo e la promozione del sistema delle imprese e delle economie locali, in 


un quadro di razionalizzazione dei costi, di attenzione all'efficienza e alle esigenze e ai bisogni 


delle imprese. 


Per altro Vet1!O, nel declinare le funzioni che specificamente vengono attribuite alle Camere· in 


ossequio ai principi di delega - è stata effettuata la riduzione dell'ambito di operatività delle stesse 


ed una limitazione dell'autonomia dell'ente nell'esercizio delle singole funzioni. 


Conformemente alla delega, vengono adottate le misure di forte razionalizzazionc, con la riduzione 


delle Camere di Corrum::rcio italiane da 105 a 60, la diminuzione del jO'Yo del diritto annuale versato 


dalle imprese, l'introduzione della gratuità degli incarichi per i componenti degli organi collegiali; 




grande attenzione pci sugli assets immobiliari e partecipativi non strettamente necessari alle finalità 

istituzionali. 

L'accorpamento sarà obbligatorio per le Camere di Commereio con meno di 75mila imprese/unità 

locali. 

Oltre a ri-disciplinare funzioni ormai consolidate, come il Registro delle Imprese, le attività e i 

progetti per la competitività delle imprese e del territorio, compresa l'internazionalizzazione 

(esercitabile però solo sul fronte "interno", quale assistenza alle imprese nella fase prodromica) 

l'informazione economica e statistica, i compiti di regolazione del mercato, va salutato con favore 

come il decreto ne potenzi alcune, sulle quali gli enti camerali, peraltro, avevano già iniziato da anni 

a operare. Si tratta, ad esempio, dell'orientamento al lavoro e alle professioni, dell'inserimento 

occupazionale, ma anche della promozione del turismo e dci patrimonio culturale (tutte funzioni 

sulle quali è innestabile il rapporto di collaborazione con la Regione). 

Nell'ottica di proficua collaborazione con il Governo, le Regioni ritengono necessario proporre 

alcuni emendamenti al testo, i più significativi dci quali riguardano il rappcrto tra gli enti camerali e 

le Regioni in merito alla previsione, tra le funzioni camerali, deU' attività di promozione delle 

economie locali e di supporto alle imprese in base ad accordi o convenzioni con la Regione, per non 

dover accusare un passo indietro rispetto aUa concreta e proficua evoluzione dei rappcrti 

interistituzionali registratasi nel corso di questi anni, in particolare a partire dall'ultima riforma 

datata 2010. Cocrentemente con questa istanza, occorre che venga lasciata alle Camere la possibilità 

di aumentare in percentuale il diritto annuale (attualmente il range è pari a fino il 20%) per poter 

cofinanziare le attività ed i progetti condivisi con le Regioni di particolare interesse strategico. 
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Proposta di modifiche allo schema di Schema di decreto legislativo recante attuaz.ione della 
delega di cui all'articolo lO della Legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni e 
del fmanziamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

PROPOSTA 1 

All'articolo 1, comma 1, lettera b), n. 2), alla lettera h) del comma 2 dell'articolo 2 della legge, 

dopo la parola "dati" sono aggiunte le seguenti: "e documenti". 

MOTrvAZIONE 

Si suggerisce una fonnulazione più aderente ai contenuti effettivi del fascicolo di impresa. 

PROPOSTA 2 

All'articolo 1, comma 1, lettera h), n. 2), alla Icttera c) del comma 2 dell'articolo 2 della legge. 
le parole "in coordinamento con il Governo e con le Regioni" sono sostituite dalle seguenti: 
"in coordinamento con il Governo, le Regioni e le Province autonome". 

MOTIVAZIONE 

Lo Staruto speciale attribuisce alla Regione Trcntino·Alto Adige in via esclusiva la potestà 
legislativa e la corrispondente potestà, amministrativa nella materia delrordinamento delle camere di 
commercio (Ilrt. 4, n. 8) e Ilrt. 16 dello Statuto), che comprende anche la disciplina del relativo 
personale, come ha staruito la Corte costituzionale (sentenza n. 273 del 2007; analogamente per 
quanto attiene il personale comunale in relazione alla competenza statutaria in materia dì 
ordinamento degli enti locali, sentenza n. 132 del 2006). 

Nell'ambito delle proprie attribuzioni nel 2003 la Regione ha conferito alle Province autonome la 
delega per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di camere di commercio, industria, 
artigianato e agricolTUra (legge regionale 17 aprile 2003, n. 3, recante: "Delega di funzioni 
amministrative alle Province Autonome di Trento e di Bolzano") .. 

La proposta ha lo scopo di precisare che il coordinamento con il Governo, nell'ambito delle funzioni 
di orientamento al lavoro e alle professioni, deve essere assicurato anche alle Province autonome 
(così come alle Regioni). 

PROPOSTA 3 

All'art. 1, comma 1, lelt. b), n. 2, cassare la lettera I). 

MOTIVAZIONE 

Pur comprendendo le motivazioni retrostanti la proposta, non si può condividere che venga 
introdotta tra le funzioni che le Camere sono ehiamate a svolgere in qualità dì ente pubblico " 

" h. 
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un' attività di erogazione di servizi - genericamente denominata "attività di assistell7;l e supporto 
alle imprese"- svolta alla stregua di un soggetto privato, in regime di concorrenza con gli altri 
soggetti privati ed in conflitto con le stesse funzioni e compiti svolti istituzionalmente dall'ente. 

Tra l'altro, non si rinviene a quale principio di delega la disposizione faccia riferimento, 

PROPOSTA 4 

All'art. 1, comma l, lett. b), n. 2 dopo la lettera g) inserire la seguente: 

h) attività oggetto di accordi o convenzioni con le Regioni in materia di promozione dello 
sviluppo economico locale e di organizzazione in ambito regionale dei servizi alle imprese. 
Dette attività possono essere finanziate con le risorse di cui all'articolo 18, comma 1, lettera 
a), ed ai sensi del comma lO del medesimo articolo, esclusivamente in cofinanziamento. 

MOTIVAZIONE 

Occorre inserire la previsione espressa dell'esercizio dì funzioni e compiti relative alla promozione 
dello sviluppo economico locale, sulla base di appositi accordi o convenzioni con le Regioni. 

Oltre che di basilare importanza per lo svolgimento delle relazioni tra le Regioni e gli enti camerali, 
è altresì coerente con il principio di delega che enuclea "competenze, anche delegate dallo Stato e 
dalle regioni" e dai riferimenti contenuti sia nel comma 2 dell'art.5 bis che nella lettera a) del 
comma 4 dell'art.! 8 della legge 58011 993, che conferiscono loro dignità autonoma. 

PROPOSTA 5 

- All'art. l, comma l, letl. f) il n.l) è sostituito dal seguente: 

"1) Il comma l è sostituito dal seguente: 

"1. Le camere di commercio, si associano in unioni regionali costituite ai sensi del codice 
civile, nelle cireoscrizioni regionali in cui sono presenti almeno tre camere di commercio e 
purché ne faccia richiesta la maggioranza delle camere presenti, allo scopo di eserciture 
congiuntamente funzioni e compiti per il perseguimento degli obiettivi comuni del sistema 
camerale nell'ambito del territorio regionale di riferimento. Le unioni regionali curano e 
rappresentano gli interessi comuni delle camere di commercio associate ed 

assicurano il coordinamento dei rapporti con le Regioni territorialmente competenti; 
possono promuovere e realizzare servizi comuni per l'esercizio in fonna associata di 
attività e servizi di competenza camerale. Fermo quanto previsto dal comma l bis del 
presente articolo, lo scioglimento delle Unioni regionali costituite ai sensi del presente 
comma può essere disposto solo con il consenso unanime dei soggetti associati." 

- All'art. I, "omma l. lett. t) il n.2) è ."stituitG dal seguente! 

"2) dopo il comma l, sono aggiunti i seguenti: 



"l-bis. La costituzione e il mantenimento di Unioni regionali in ogni caso è consentita sulla 

base di nna relazione programmatiea, da trasmettere al Mini.!itero dello sviluppo economico, 

che dimostri l'economicità della struttnra e l'efficacia dell'azione amministrativa. Il 

mantenimento di Unioni regionali è altresì consentito in quelle regioni nel cui territorio 

ricadano confmi nazionali e ove sia già intervenuto l'accorpamento di almeno due Camere 

di Commercio, 


l-ter. In assenza di Unioni regionali ed in presenza di più camere le funzioni di 

rappresentanza nci confronti della regione e gli altri compiti attribuiti alle Unioni regionali 

sono svolte dalle camere presenti in regione, in coordinamento tra le stesse." 


MOTIVAZIONE 

Si ritiene rispettato il principio di delega anche prevedendo che le Camere di commercio "si 
associano" - anziché "possono associarsi" - a condizione che siano almeno in un certo numero (tre) 
presenti nella circoscrizione regionale e che, democraticamente, la volontà di costitozione 
dell'Unione sia espressa dalla maggioranza delle Camere presenti (del resto il Governo rappresenta 
nella Relazione tecnico-:finanziaria che il medesimo principio è rispettato riguardo alla possibilità 
di costituire unioni interregionali esercitando l' "opzione-zero", owero non disciplinandone la 
costituzione). 

Si concorda sulla dimostrazione deU'''economicità della struttora~, ma non si concorda su 
quella riguardante "gli effetti di risparmio rispetto alle altre possibili soluzioni", che riguarda solo 
un profilo della questione, a scapito di altri altrettanto importanti. Assunto che le "altre possibili 
soluzioni~ alternative alla costitozione dell'Umone sono l'esercizio delle fuwJoni in fanna associata 
o la ereazione di un'azienda speciale interearnerale (in questa sede pare doversi scartare l'ipotesi 
della Camera del capoluogo di Regione), si ritiene che l'effi=ia -e la qualità dclla funzione o 
servizio svolta- debbano far premio sul risparmio, che sarebbe indimostrabile -nella sua mera 
accezione contabile- rispetto alla prima soluzione alternativa, ovvero quella dell'esercizio associato 
(l'Unione deve comunque avere una propria struttura, seppur snella, e del proprio personale). La 
seconda" alternativa, quella dell'azienda speciale intercamerale, pare inappropriata sia in termini di 
rapporto costi-benefici che di adeguatezza del soggetto rispetto ai compiti di cui sarebbe investito. 
In termini assoluti, e cioè a prescindere da valutaziom in termini di efficacia, è sempre possibile 
individuare soluzioni organizzative in grado di generare risparmi. 

La richiesta di deroga al numero mimmo di Camere interviene per le Unioni regionali, in analogia a 
quanto previsto dall'art. 3 dello stesso schema di decreto in parola, ove è salvaguardata la 
possibilità di istìtozione di una Camera di commercio nei territori di confine, per il sostegno delle 
economie locali in condizioni di squilibrio territoriale, tenendo altreSÌ conto dell'intervenuto 
accorpamento di almeno 2 Camere di commercio. 

In forza della previsione per cui occorre l'unanime conseIlSo dì totte le camere presenti in 

regione perché sì costituisca l'Unione, si perviene a risultati contraddit\Qri, per due motivi: 


- più numerose sono le camere e più difficoltosa può essere la costitozione dell'unione, quando 

proprio in presenza di un maggior numero di enti essa si rivela più funzionale al sistema; 


IiI 



- la CCIAA del capoluogo potrebbe privilegiare il proprio interesse ad essere essa medesima 
interlocutrice nei confronti della Regione, non prestando il proprio consenso, di modo che l'Unione 
non possa mai costituirsi. 

Per cui occorre prevedere che, nel caso di mancata costituzione dell'Unione, le camere siano 
obbligate comunque Il coordinarsi tra loro per supplire a tale mancanza, in particolare per 
interfacciarsi con la Regione. 

PROPOSTA 6 

All'art. l, comma l, Icti. h), n. 3 dopo le parole ~conscrvatore" sono aggiunte le parole: ", 
almeno uno per ogni regione,". 

MOTIVAZIONE 

L'esigenza è quella di prevedere la presenza del conservatore anche in Regioni - come la Valle 
d'Aosta - nella cui circoscrizione non è presente il tribunale delle imprese. 

PROPOSTA 7 

All'art. l, comma 1, lett. m), n. 2 dopo le parole "delle associazioni stesse" sono aggiunte le 
parole: ", qualora concorrenti per il medesimo settore." 

MOTIVAZIONE 

La nonna non appare sufficientemente definita. In caso di adesione dell'impresa a più associazioni, 
la riduzione proporzionale del suo peso per tali associazioni dovrebbe rilevare solo se concerne 
concorrenti del medesimo settore, in modo da riequilibrare la parità di condizioni nei confronti di 
ulteriori associazioni concorrenti. 

PROPOSTA 8 

All'art. l, comma l, lett. n), n. l dopo le parole "dello stesso articolo lO" sono aggiunte le 
seguenti parole: « e le parole "non superiore ad un terzo dei membri della giunta medesima" 
sono sostituite dalle seguenti: "non superiore a due";». 

MOTIVAZIONE 

Se pennane l'attuale formulazione, avremmo che il consigliere può esprimere un nWllero di 
preferenze non superiore ad un terzo dei membri della Giunta; considerato che la Giunta può essere 
o di 5 (un terzo è pari a 1,666) o di 7 membri (un terzo è pari a 2,333) è necessario indicare in 
maniera univoca quante preferenze può esprimere ciascun consigliere ed è opportuno che -nell'uno 
come nell'altro caso- esse siamo pari a 2, 



PROPOSTA 9 

All'art. 1, comma 1, lett. r), n. 1.1) è sostituito dal seguente: "1.1 la lettera c) è così sostituita: 

"c) le entrate derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati." 


MOTIVAZIONE 


E' necessario mantenere tra le fonti di finanziamento le entrate derivanti da convenzioni con i 

soggetti pubblici e privati. 

PROPOSTA lO 

All'art, l, comma l, lett. r), n.3 apportare la seguente modifica: dopo la parola "aggiornati" 
inserire le seguenti: ", con cadenza annuale,". 

MOTIVAZIONE 

Si ritiene necessario prevedere la periodicità annuale della revisione dell'ammontare dei diritti di 
segreteria, sulla base dei costi standard. 

PROPOSTA 11 

All'art. 1, comma 1, lett. r), n. 4 cassare la parola "prioritari" introdotta nella letto a-bis). 

MOTIVAZIONE 

Trattandosi di un decreto ministeriale di natura finanziaria-contabile, non può essere la sede in cui si 
individuano "gli ambiti priori/ori di intervento per le funzioni di sviluppo economico locale" perché 
ciò atterrebbe a scelte di politica economica che andrebbero condivise con le Regioni. 

l'ROPOSTA12 

All'art. 1, comma 1, letto r), il n. 8 è sostituito dal seguente: 

n. 8), Il comma lO è sostituito dal seguente: "Per il cofinanziamento di programmi e progetti 
di interesse strategico condivisi con le Regioni ed aventi per scopo la promozione dello 
sviluppo economico locale e l'organizzazione in ambito regionale dei servizi alle imprese, le 
Camere di commercio, sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative della 
circoscrizione territoriale di competenza, possono aumentare per gli esereizi di riferimento la 
misura del diritto annuale fino ad un massimo del venti per eento", 

MOTIVAZIONE 

Per le Regioni è importante poter continuare a sviluppare progetti in collaborazione con il sistema 

delle Carnet" di commercio. Pertanlo, in luogo dell'abroguionc dcI <:omma lO dell'articolo 18 


della L. 58011993, se ne propone la sostituzione prevedendo ebe l'aumento del diritto annuale possa 

essere disposto soltanto per cofinanziare progetti condivisi con le Regioni e di particolare interesse 
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strategico. 

PROPOSTAl3 

Il comma l dell'articolo 2 è sostituito dal seguente: 

"1. 11 decreto di cui aU'articolo 4-bis, comma 2-bis della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come 
modificata dal presente decreto, nonché il decreto relativo ai diritti di cui alla lettera d), del 
comma l, dell'articolo 18 della stessa legge e delle tariffe relative a servizi obbligatori previsto 
dal comma 3 del predetto articolo 18, come sostituito dal presente decreto, sono adottati entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto". 

MOTIVAZIONE 

La proposm serve ad integrare lo schema in modo da stabilire anche per il decreto ministeri aie 
relativo ai diritti di segreteria e delle tariffe relative a servizi obbligatori un termine per l'adozione, 
estendendo ad esso quello già previsto per l'emanazione del decreto ministeriale relativo alla 
fissazione delle indennità dei revisori dei conti ed i criteri di nmborso delle spese dei componenti di 
tullÌ gli organi. 

PROPOSTA 14 

All'art. 4, comma 6, secondo periodo. dopo le parole "sentite le amministrazioni interessate" 
sono aggiunte le seguenti: "e previa intesa della Conferenza Unificata ai sensi dell'art. 3 del d. 
Igs. 281/1997". 

MOTIVAZIONE 

Considerato che la nonna introduce anche a carico delle Regioni e gli enti locali un obbligo di 
comunicazione in via telematica di propri atti alla Carnera di commercio, finalizzato ad 
implementare il fascicolo infonnatico d'impresa, e che ciascuna amministrazione ha i propri sistemi 
infonnativi, è necessano che ì tennini e le modalità operative di applicazione di tale obbligo siano 
condivisi in sede di Conferenza Unificata, non essendo sufficiente l'espressione "sentite le 
amministrazioni interessate". 

PROPOSTA 15 

Dopo il cOlllllla.6 dell'articolo 4 è aggiunto il seguente: 

"6-bis. Gli enn del sistema camerale che hanno concluso la procedura di accorpamento !!OD le 

modalità previste dall'art. 1 comma S della legge 580/93 o cbe si accorperanno ai sensi 

dell'articolo 3 dci presente deçreto, roodifii:8ndo le precedenti drcoscridoui territoriali 

mediante accorpamento di quattro o più camere di commercio, Don sono tenuti al versamento 
dei risparmi conseguiti ai sensi delle disposizioni relative al contenimento della spesa previs~_",.,;;,.u.,. ". 



dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l della legge 31 dicemhre 
2009, n. 196 e successive modifieazioni, purché i risparmi dovuti siano destinati all'esercizio 
delle funzioni di cui aD'articolo 2 della legge 29 dicembre 1993, n.580 come modificata dal 
presente decreto". 

MOTIVAZIONE 

Al fine di incentivare l' accorplllJlento delle Cll.lIIere di commercio in misura maggiore di quanto 
previsto dall'art. IO, comma l, lett. b) della L. 12412015, si propone di mantenere nei bilanci delle 
Camere i risparmi conseguiti in conseguenza dell'applicazione delle disposizioni sul contenimento 
della spesa. 

Come è noto il decreto-legge n. 9012014 ha operato una forte riduzione delle entrate delle Camere 
di commercio, con un taglio del diritto annuale rispetto al 2014 del 35% per il 2015, del 40"10 nel 
2016 e del 50% per il 2017. 

Contestualmente, le ClllJlere di commercio, le Unioni regionali e l'Unioncamere - inserite nel ed 
elenco Istal - sono tenute, come altre pubbliche amministrazioni in base alla normativa vigente, ad 
operare una serie di risparmi su diverse tipologie di spesa e a versare l'ammontare risparmiato al 
bilancio dello Stato. 

Si tratta in particolare della normativa, stratificatasi negli ultimi anni, che impone di conseguire 
risparmi su incarichi di studio e consulenza, spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità e spese di rappresentanza, spese per missioni, spese su autovetture, consumi intermedi, etc. 

Sulla base di questa normativa, il sistema CIl.lIIerale versa annualmente al bilancio dello Stato oltre 38 
milioni di euro che con il taglio del 50"10 del diritto annuale costituirebbero annualmente quasi il 10% 
del diritto riscosso. Tale importo non sarebbe più sostenibile considerato il taglio delle entrate, oltre al 
fatto che tali somme non genererebbero più servizi o iniziative a vantaggio delle imprese ma 
verrebbero versate direttamente allo Stato. 

Si propone dunque l'esenzione dal versamento per quegli Enti del sistema CIl.lIIerale che hanno 
conclùso la procedura di accorpamento con le modalità previste dall'art. 1 comma S della legge 
580/93 o che si accorperanno ai sensi dell' articolo 3 del presente decreto, modificando le precedenti 
circoscrizioni territoriali mediante accorpamento di quattro o più CIl.lIIere di commercio. 

lo questo modo non verrebbero meno i risparmi per le diverse tipologie di spesa stabilìti dalle leggi, 
che sarebbero comunque garantiti dalle Camere, ma solo il versamento delle risorse al bìlancio dello 
Stato. L'importo non versato, rimanendo nella disponibilità delle Cll.lIIere di commercio, verrebbe 
inoltre finalizzato alla realizzazione degli interventi di promozione del territorio e dell'economia 
previste dalla legge, sulla base delle specifiche esigenze dei territori. 

"... 
La Conferenza delle Regioni, nel prendere atto della nota del Ministero dello Sviluppo ·economico 
del 28 settembre scorso, che ha comunicato l'accoglimento degli emendamenti proposti dalle 
Regioni un. \,2,6 e 7 e il parziale accoglimento degli emendamenti DD. 3, 5 e 14, esprime parere 
favorevole condizionato all'accoglimento delle proposte di emendamento nn. 4,12 e 15. 

Roma, 29 settembre 2016 

· ... '/( E
";.... d 
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Il Pmirltnlt ~ D*T Priiii&tJ!(. 1...t Pmidlll/ 

COH.~ERE!ll... nnu REGIONI 
E DElle PROVI/ICE AUTONOM' 

27. SET. 2016 

Bolzano 26 sejtei"bre'2016 

Presidente della Conferenza delle 
Regioni 'e delli! Province autonome 
Stllfano Bonaccini 
conlerenza@regioni.it 

Sottosegretàrio agli Affari Regionali 
On.Glanclaudio Bressa 
sotlosegbressa@govemo.it 

E p.c. 	 Coordinatriee della Commissione Attiv~à 
Produttive 
Ass. Manuala Bora 
manuela.bota@reg;one,marche.it; 

Coordinatore del coordinamento tecnico 
Interreglonale Dott. Pietro Tallarlco 
Pietro.talari60@rEigione.marche.it; 

Stefano.recchj@regiÒne.marche,it; 

LoredaQa.c~rfagna@regione.marchejt; 

ufflciodiroma@provincla.bz.ìt 

Oggetto: Schemà di Decreto Legislativo recante attuazione dalla: delega di cui all'articolo 111 
della Legge,7' agosto 2015, n. 124, per Il riordino delle funzioni e del finanziamento delle 
Camere di commercIo, industria, artigianato e agricoltura 

! : 

Egregia Pres'iderit", 
Egregio Oli, Sr'essa, 

in rifertmentd. <ilio schema 'di oscreto legislativo attuativo dell'articolo 10 della legge 124 del 2015 
per il riordioo delle funzioni e del finanziamento delle Camere di Commercio, industria e 
artigianalo, <\hledo l'accoglimento della seguente proposta di emendamento, volte a tutelare e 
tenere ade94afamente conio della competenza esclusiva della Regione Trentino-Alto 
AdigelSiidtir61 in matena di ordinamento delle Camere di Commercio: 

1.• AlI'artlco)ti 4' (DIsposizioni finali e transitorie) dello schèma di. Dècreto Legislativo 
recante attu~ionedella delega di cui all'articolo 10 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, per il 
riordino dèll,e;funzioni e del finanziamento delle Call1ère di commercio, industria, artigianato 

Td. 0461 201300 ~ 201301 • Fu: Q.4(5i 10t338 c-mai!: pCe$idwtr:@rc8ionc.tU..it 
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e agricùltura~ 40pù il cùml'na 6, è inserito. il seguente: 
, ' 

"6-bls. In rel~iiùne 8, quanto. previsto. dall'artlcùlo 22 'della legg~ 7 agùstù 2015, n. 124, nel 
rispetto. dellò statuto. speciale, 'per la Regiùne autùnùma Trentinù"Alto Adige e le Prùvince 
autùnùme di;Trento e di Bùlzan'ù si prùvvede secùndù criteri e mod'alità stabiliti da nùrme di 
attuaziùne d'j,flo, statuto. stesso.. Sino all'apprùvazlùne delle prèdette nùrme di altuaziùne 
restano. fe~e~e vigenti disposil!iùni reglùnali 9 prùvinclall." 

Relaziùne 

L'attribuzione' lilla Regione autùnùma Trentino-AKù Adige della, ootestà legislativa esclusiva di 
disciplinare là maleria ·ùrdinamento dalle caniere di commercio" (articolo. 4, primo comma, n. Il 
Statuto speci~l~).e della relativa funzione amministrativa (articolo 16 Statuto speciale) rappresenta 
una pecullariià ,unica (anche) rispetto alle a~re Regioni a statuto speciale. 

L'unicilà dell~ ~ompetenza re9iOnale in materia di ordinamento delle :camere di commercio è Slala 
esplicilllment~ ,riconosciuta dalla' Corte costituzionale fin dalla sentenza 1· aprile 1982. n, 65 e 
ribadita ancora!di recente nella sentenza n. 29/2016,(cfr. Capo 3,1 del ·Considerato in diritto"), 

.' . , 

L'attribuzion~, ~lIè R~gione della potestà esclusiva di disciplinarne l'ùrdinamento delle camere di 
commercio cortlP'orta il polere per la Regione, ferme restando le car$erlsliche essenziali e tipiche 
di tale ente pul:lblÌco, di determinarne la struttura e la composizione degli uffici, degli organi nonché 
la disciplina del persona Il! C,amerale. 

Lo ha riconoi>qiuto la Cùrte costituzionale fin dalle sentenze 24 feb'bralo 1972, n, 40 e l' aprile 
1982, n. 65, secondo le quali nell'ordinamento di un ente è naturalniente incluso lo stato giuridico 
ed economicj:l :dal suo personale, e ribadito, con la sentenza n. 273, del 2007 (analogamente per 
quanto atliel)le il personale co'munale in relazione alla compete)12a stalutana in materia di 
ordinamento:degli enti locali Corte costituzionale sentenza n, 132 del 2006), Fin dal 1984 la Corte 
coslitutionalè (sentenza n, 219 del 25 luglio 1964) ha dichiarato l'inapplicabilità dei procedimenti 
prelli.ti dalla l 29 marzo 1983 n, 93 (legge quadro sul pubblico impiego) ai dipendenti delle CCIAA 
del Trentlno"A!to Adige, salvo l'obbligo della Regione di adeguarsi alla norma fondamentale di 
riforma conslslente nella disciplina del rapporto previo accordo di settore, e di legiferare in 
conseguenza. ! 

Le norme di ia*uaziùne delta siaMo di autonomia (articoli 2 e 3 del' DPR 31 luglio 1976 n. 1017) 
hanno poi prè«isalo :cherientra Qella competenza della Regione anche la vigilanza e la tutela sulle 
Camere meaasime e che le funzioni delle Camere di, commercio ricadenti nelle materie di 
competenza 'dilolte'due Province autonome di Trento e di Bolzano devono ritenersi attribuite alle 
Province me~èsime. ' 

Sulla base dèu)l propria "competenza esclusiva, la Regione ha provve<!ulo ad esercitare in ooncreto 
la sua potestà'ordinamentale con riferimento alle Camere di comme'rcio di Trento e di Bolzano, in 
particolare !johfèrendo alle stesse un strutture che ha rappresèntato un "unicum' a livello 
nazionale. ' 

no 
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Nell'amMo dèll~ proprie allrlbuzionl nel 2003 la Regione ha confe,ito· alle Province autonome la 
delega per "èsi!rcìzio delle funzioni amministràtive in materia di camere di commercio, induslria, 
artigianato e; ~gricoltura (legge regionale 17 aprile 2003, n. 3, recante: "Delega di funzioni 
amminlstratlvkl alle Provlflce Autonome di Trento e di Bolzano'). . 

I . 

In logica su~sione le Province autonome hanno assunto, a norma di Stàtuto, anche il governo 
del relativo sls\ema finanziario, con specifiche funzioni di coordina~ento della finanza pubblica 
degli enti aCilordinamentb regionale e provinciale finanziati dalle Province autonome, ed 
espressame!"lie anche delle camere di commercio del rìspellivo tenritorio (articolo 79, comma 3, 
dello Statuto i>~eèlale, COme modificato nel 2009 dalla legge 23 dicembri! 2009, fl. 191, sulla base 
dell'intesa ra~giun\a con lo Stato ai sensi dell'articolo 104 dello StaMo). 

Proprio in vir\ù:del particolare sistema che connota l'autonomia slatutaria della Regione Trentino­
AHo Adige e d~lIe Province autonome si ritiene necessario che il decreto in aggello contenga una 
formale clausOla di salvaguardia delle prerogative slalutane della Regione e delle Province stessa. 

Con i migliari:sillùti. 
i 

Firmato òa.:Arno Kompatscher
Arno Kompaifciher Dala: 2610$12016 12:32;05 

Questa nota, ~ ~me5S4ln forma çadi:lcee, <:O$iltW.ee oopla dBR'orlglnaie informatico f!1l:l1slodigltatmente, vaHd1) li tu~ gli effetti 

di legge. pradis~ e co~o J,l11.l$SO,q1J(t5ta Ammìnlstral.iona (M. 3-bls O,lg:s 81JG5}1 l'indlca.zlone del nome dal firmatl:!r1o 
sostituisce In $ila firma lIulogmfa- {art.. 3 O. Lg$. 39193 
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CONfERENZA UNIFICATA 
29 settembre 2016 

Punto 12} all'ordine del giorno 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE "ATTUAZIONE DELLA DELEGA DI CUI ALL'ARTICOLO 
lO DELLA LEGGE 7 AGOSTO 2015, N. 124, PER IL RIORDINO DELLE FUNZIONI E DEL 

FINANZIAMENTO DELLE CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO EAGRICOLTURA" 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE EMENDATIVE 

A seguito delle retenti riunioni tecniche dì Conferenza Unificata (rispettivamente 6 e 19 settembre 
2016) si trasmettono le osservazioni e le proposte di modifica al testo del provvedimento In 
oggetto, anticipate verbalmente nel corso dell'ultima riunione del 19 settembre scorso. 

l'ANCI esprime la condivisione degli obiettivi della riforma che ha lo scopo da un lato di 
razionalizzazione della spesa e, dall'altro lato, di migliorare l'efficienza dei servizi resi alle imprese. 

Tuttavia, va rilevato che la stessa riforma interagisce con il processo di riordino degli enti locali 
preVisto dalla legge n. 56/14 che si sta completando con i prowedimenti attuativi delle deleghe 
previste dalla legge n.124/15. 

In quest'ottica, per la parte delle funzioni camerali che riguardano la tenuta dei registri delle 
imprese e che richiama necessariamente l'Istituto dello Sportello Unico delle Attività Produttive 
(SUAP), punto unico di accesso tra la PA e il cittadino, proponiamo alcune integrazioni al testo per 
meglio precisare alcuni aspetti operativi: 

art. 1 comma 1 lettera bI, n. 21ett. b) ultimo inciso: 

eliminare le parole nove a ciò delegate su base l'egale o convenzionale" e sostltuirle con 
Hattraverso specifiche convenzioni delle amministrazioni competenti con Unioncamere"; 

Motivazione: li nostro proponimento è di precisare che sala in questi così la CCIAA potrà svolgere le 
funzioni di punto unico di accesso senza intaccare l'autonomia organizzativo degli enti competenti 
sui diversi procedimenti amministrativi. 



I 
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Art. 4 comma 6: 

1) Riscrivere la prima parte del comma in questo modo: 

"Tutti gli enti che in base alle vigenti leggi sono titolari dì procedimenti amministrativi concernenti 
attività d'impresa, anche non riconducibili all'ambito di applicazione di cui all'art. 2 del D.P.R. 7 
settembre 2010, n. 160, hanno l'obbligo di comunicarne ( ...)" 

Motivazione: Onde evitare che lo norma del lesto dello schema di O./gs. introduca uno novità 
rispetto o quanto già previsto nel DPR 160/10, che già collego i SUA P con il fascicolo elettronico di 
impresa, questa nostro proposta intende focalizzare gli ambiti di applicazione a quelle fattispecie 
di procedimenti amministrativi che non transitano in ambito SUAP e dei quali altri enti sono 
titolari. 

2) Inserire in fondo al comma: 

"( SUAP hanno accesso consultivo senza oneri aggiuntivi al fascicolo elettronico di impresa per lo 
svolgimento delle attività di controllo di propria competenza." 

Motivazione: roffarzare lo collaborazione tra i SUAP e le Camere di commercio attraverso lo 
volorizzazione del fascicolo elettronico come strumento di semplificazione per l'accesso ai 
documenti informatici. 
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Schema di decreto legislativo di attllszione della delega di cui aU'articolo lO 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, per la riforma della disciplina in materia di 

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

Conferenza unificata 


Roma, 29 settembre 2016 
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Lo schema di decreto legislativo per la riforma delle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura si inserisce nel complessivo disegno di riforma 
della pubblica amministrazione che si è avviato con il riordino delle province e 
degli enti locali previsto dalla legge 56/14 e che si sta portando avanti con i 
provvedimenti attuativi delle deleghe previste dalla legge 124/15. 

Questo decreto raziona lizza le funzioni delle Camere di commercio su quelle 
materie che rappresentano il cuore della loro missione istituzionale, dalla tenuta del 
Registro delle imprese al sostegno di imprese e territori, alla realizzazione su 
delega dei Comuni dello Sportello unico per le attività produttive, all'orientamento 
al lavoro. 

Allo stesso tempo, il decreto riorganizza il sistema camerale, con la riduzione del 
numero delle Camere di commercio mediante accorpamenti già contenuta nella 
legge di delega e la razionalizzazione delle aziende speciali e delle partecipazioni 
societarie, valorizzando il patrimonio di professionalità esistenti e consentendo il 
ricordo a procedure di ricollocamento del personale in esubero attraverso il portale 
della mobilità del Dipartimento Funzione Pubblica. 

Si tratta di una riforma profonda, che non deve mirare solo a ridurre i costi di 
funzionamento del sistema camerale, ma si deve integrare con un disegno di 
ripensamento complessivo della presenza della pubblica amministrazione nel 
territorio da parte dello Stato e delle Regioni e con la trasformazione delle province 
nei nuovi enti di area vasta. 

Per questi motivi è essenziale che il processo di attuazione del riordino prefigurato 
da questo decreto sia seguito attentamente attraverso un monitoraggio costante che 
può essere attivato da un Osservatorio istituito presso la Conferenza unificata, in 
modo da coordinarlo con il più complessivo processo di riordino delle 
amministrazioni locali avviato dalla legge 56/14. 

Per questi motivi si chiede al Governo di istituire un Osservatorio presso la 
Conferenza uDificata per monitorare il processo di riordino delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, anche per assicurare il· 
necessario coordinamento con il processo di attuazione della legge 56/14. 



Consiglio di Stato 
Segretariato Generale 

N. 

Risposta a nota del 
N. 

OGGETTO: 
REGOLAMENTO: 

DL ART. lO L 12412015 RIORDINO 
DELLE FUNZIONI E DEL 
FINANZIAMENTO DELLE CAMERE 
DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA. 

Allegati N, 

MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 
(..............................................................) 


Gabinetto dell' Ono Ministro 

"O 011.20\6ROMA /. 

Roma, •.:idl 2 O OTT. 21116 

D'ordine del Presidente, mi pregIo di !nlsmettere il numero 

164612016, emesso dali. SEZIONE NORMATIVA di 

questo Consiglio sull'affare a fianco indic.to, 

Parere emeSso in blL<e all'art. 15 dell. L, 21 luglio 2000, n. 
205, 

Segretario Generale 

http:indic.to
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REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Adunanza della Commissìone speciale del 14 settembre 2016 

NUMERO AFFARE 01646/2016 

OGGETI'O: 

Ministero dello sviluppo economico, 

d.lgs, art lO I 124/2015 riordino delle funzioni c del finanziamento 

delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

LA COMMISSIONE SPECIALE 

Vista la nota di trasmissione della rc1v.ione prot. n, 0019447 in data 

26/08/2016, pervenuta il 29/08/2016, con la quale il Ministero dello 

sviluppo economico - Umdo legislativo ha chiesto il parere del 

Consiglio di Stato sull'affare consultivo in oggetto; 

Visti i contributi pervenuti da Confindustria, da Unioncamcrc, 

dall'Azienda Speciale della Camera di commercio di Benevento e 

dall'Azienda speciale della Camera di commercio dì Potenza; 

Esaminati gli atti e uditi i Presidenti aggiunti. Luigi Carbone c 

Prancesco CaringcUa, c i relatOri, Consiglieri Italo Volpe e Nicola 

D'Angelo; 

N. 01646(2016 AFFARE 

..._.-.._-------------- ­
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Premesso: 

Con nota, prot. 0019447, del 26 agosto 2016, l'Ufficio legislativo del 

Ministero dello sviluppo economico ha ttasmcsso a questo Consiglio 

lo schema del decreto in oggetto. Con tale schema è data arruazione 

all'art. lO della legge 7 agosto 2015, n. 124, là dove si prevede che 

con decreto legislativo entto 12 mesi da1l'enttata in vigore della legge 

(28 agosto 2015), il Governo adotti le disposizioni per la riforma 

dell'organizzazione, delle funzioni e dci finanziamento delIc camere 

di commercio, industria, artigianaw e agricoltura, anche mediante la 

modifica della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal 

decreto lebrislativo 15 febbraio 2010, n. 23, e il conseguente riordino 

delle disposizioni che regolano la relativa materia. 

Insieme al testo dell'articolato, che si compone di 6 articoli, e al testo 

della relazione tecnico fInanziaria, entrambi già positivamente 

verificati dal Dipartimento della Ragioneria generalI! dello Stato del 

Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero dello sviluppo 

economico ha successivamente Ulviato anche la relazione 

rninisreriale, lo. relazione sull'analisi di impatto della regolamentazione 

(AIR) e la relazione tecnico-normativa (ATN). 

1. La norma di delega 

L'an. lO della legge n. 124 del 2015 (recante deleghe al Governo in 

materia di riorganì7.7.azione delle amministrazioni pubbliche) ha 

delegato il Governo: "ad adottare, entto dodici mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la 

rifonna dell'organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle 

camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, anche 

mediante lo. modifica deUa legge 29 dicembre 1993, n. 580, come 

N. 0164612016 AFFARE 2 
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modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23, e il 

conseguente riordino delle disposìzioni che regolano la relaòva 

materia, Il decreto legislativo è adottato nel rispetto dei seguenti 

principi e criteri direttivi: 

a) determinazione del diritto annuale a carico delle imprese tenuto 

conco delle disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 90, convcmto, con modificazioni, dalla legge 11 

agnsto 2014, n, 114; 

b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con riduzione del 

numero dalle attuali 105 a non più di 60 mediante accorpamento di 

due o più camere di commercio; possibilità di mantenere la singola 

camera di commercio non accorpata sulla base di una soglia 

dimensionale minima di 75,000 imprese e unità locali iscritte o 

annotate nel registro delle imprese, salvaguardando la presenza di 

almeno una camera di commercio in ogni regione, prevedendo la 

isòtuibilità di una camera di commercio in ogni provincia autonoma 

e città metropolitana e, nei casi di comprovata rispondenza a 

indicatori di efficienza e di eyuilibrio economico, tenendo conto 

delle specificità geo-economiche dei tt!rrirori e delle circoscrizioni 

territoriali di confUle, nonché definizione delle condi:cioni in 

presenza Jelle quali possono essere istituite le unioni regionali o 

interregionali; previ$ione, fermo restando il predetto limite massimo 

di circoscnzioni territoriali, dei presupposti per l'eventuale 

mantenimento delle camere di commercio nelle province montane di 

cui all'articolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 2014, n. 56, e, ancht! 

in deroga alle soglie dimensionali minime, nei territori montani deUe 

regioni insulari privi di adeguate infrastrutture e collegamenti 

pubblici stradali e ferroviari; previsione di misure per assicurare alle 
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camere di commercio accorpate la neutralità fiscale delle operazioni 

derivanti dai processi di accorpamento e dalla cessione e dal 

conferimento di immobili e di partecipazioni, da realizzare attraverso 

l'eventuale esenzione da tutte le imposte indirette, con esclusione 

dell'imposta sul valore aggiunto; 

c) ridefmizione dci compiti e delle funzioni, con particolare riguardo 

a quelle di pubblicità legale generale c di settore, di scmplificaziQne 

amministrativa, dì tutela del mercato, limitando e individuando gli 

ambiti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del 

territono e dell'economia locale, nonché attribuendo al sistema 

camerale specifiche competenze, anche delegate dallo Stato e dalle 

regioni, eliminando le duplicazioni con altre amministrazioni 

pubbliche, limitando le partecipazioni societarie a quelle necessarie 

per lo svolgimento delle funzioni istituzionali nonché per lo 

svolgimento di attività in regime di concorrenza, a tal fine 

e,plicitando criteri specifici e vincolanti, eliminando 

progressivamente le partecipazioni societarie non essenziali e gestibili 

secondo criteri di efficienza da soggetti privati; 

cl) riordino delle competenze relative alla tenuta e valorizzazione del 

registro delle imprese presso le camere di commercio, con particolare 

riguardo alle funzioni dì promozione della trasparenza del mercato e 

dì pubblicità legale delle imprese, garantendo la continuità operativa 

del sistema infonnarivo nazionale e j'unitarìctà di indirizzo 

applicativo e ìnterpretativo attraverso il molo di coordinamento dci 

lviirùstcro dello sviluppo economico; 

e) definizione da parte del Ministero dello sviluppo econOmlCO, 

sentita l'Unioncamere, di standard nazionali dì qualità deUe 

prestazioni delle camere dì commercio, in relazione Il. ciascuna 
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• 
funzione fondamentale, aì relativi servizi ed all'utilità prodotta per le 

imprese, nonché di un sistema di monitoraggio di cui il Ministero 

dello sviluppo economico si avvale per garantire il rispetto degli 

stalldard; 

l) riduzione del numero dei componenti dei consigli e delle giunte e 

riordino della relativa disciplina, compre~a quella sui criteri di 

elezione, in modo da aSSicurare un'adeguata con~ulta7.i()ne delle 

imprese, e sul limite ai mandati, nonché delle unioni regionali, delle 

aziende srx:ciali e delle società controllate; individuazione di criteri 

che garantiscano, in caso di accorpamento, la rappresentanza 

equilibrata negli organi camerali delle basi associative delle camere di 

commercio accorpate, favorendo il mantenimento dei servizi sul 

territorio; riordino della disciplina dei compensi dei relativi organi, 

prevedendo la gratuità degli incarichi diversi da quelli nei collegi dei 

revisori dci conti; deftnizione di limiti al trattamento economico dei 

vertici ammlnlstraovi delle camere di commercio e delle aziende 

speciali; 

g) introduzione di una disciplina transitoria che (enga conto degli 

accorpamenti già deliberati alla data di entrata in vigore della 

presente legge; 

h) introduzione di una disciplina transitoria che assicuri la 

sostenibilità finanziaria, anche con riguardo ai progetti in corso per la 

promozione dell'attività economica all'estero, e il mantenimento dei 

IiveUi occupazionali e che contempli poteri sosritutivi per garantire la 

completa attuazi()ne del processo di riforma, anche mediante la 

nomina di commissari in caso di inadempienza da parte delle camere 

di commercio. 
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2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del 

Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

delegato pcr la semplificazione c la pubblica amministrazione e con il 

Ministro deU'economia e dellc finanze, previa acquisizione del parere 

della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 dci decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono 

resi nel termine di quarantacinquc giorni dalla data di trasmissione 

dello schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può 

comunque procedere. Lo schema di decreto legislativo è 

successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri 

delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 

finanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla 

data di trasmi~one, decorso il quale il decreto legislativo può essere 

comun'luc adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei 

trema !,>lorni che precedono la scadenza del termine previsto al 

comma l o successivamente, la scadenza medesima è prorq,'llta di 

novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai 

pareri parlamentari, trasmette nuovamente il testo alle Camere con le 

sue osservazioni c con eventuali modìficazioni, corredate dei 

necessari clementi integrativi di informazione e motivazione. Le 

Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle 

osservazioni dci Governo entro il termi.ne di dicci giorni dalla data 

deUa nuova trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può 

comunque essere adotcato. 

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata In vigore del decreto 

legislativo di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto 

dei principi e criteri direttivi e della procedura dì cui al presente 
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articDlo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e 

correttive ... 

Come rilevato dal Governo, la delega si è resa necessaria per le 

criticità emerse negli anni successivi all'attuazione dell'ultimo 

intervento normativo riguardame il sistema camerale (decreto 

legislativo n. 23 del 2010). In particolare, con riferimento alla 

domanda da parte delle imprese di costi minori e di servizi più 

efficienti. 

Nel contesto europeo ed internazionale di crisi e di recessione si è 

infatti manifestata l'esigenza di ridurre gli oneri del dirittO annuale 

versato alle Camere dì Commercio per il mantenimento della loro 

organi7,za7.ione (105 Camere di Commercio - 2.765 consiglieri - più 

di 8000 dipendenti, di cui circa un terzo sono anche componenti di 

giunta - un fabbisogno comples,;ivo di più di 1.230.000.000 euro, che 

trova copertura in circa 822.000.000 di curo di entrate per diritto 

annuale e per il resto in altre entrate proprie di cui oltre 250.000.000 

curo per diritti di segreteria - 19 Unioni regionali con personale in 

servizio complessivamente pari a 244 unità li tempo indeterminato c 

105 uruti! a tempo determinato o in servizio con altre forme di 

lavoro flessibile - 111 Aziende speciali, 1 società di sistema e 90 

~ncietà con partecipazione superiore al 40%). 

li mondo delle imprese, soprattutto in con~eguenza dci processi di 

globalizza7.iooe favoriti dalle novità tecnologiche, ha poi marufestato 

interesse ad una maggiore innovazione del ~isrema camerale pcr la 

realiz7.a7.ìone di servizi efficienti ed accessi semplificati agli 

adempimenti. 

2. Lo schema dì decreto legislativo in esame. 
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Il decreto novella la legge n. 580 del 1993, e succeSSIve 

modi ficazioni, sulle camere di commercio, industria, artigianato c 

agricoltura ed introduce la previsione di una riduzione dci loro 

numero mediate accorpamento e razionalizzazionc delle sedi e del 

personale, nonché un limite ai trattamenti economici degli 

amministratori, dei componenti degli organi di controllo e dei 

dipendenti. 

I punti più significativi sono: 

1) la ridcflni;7.ione delle circoscrizioni territoriali, con conseguente 

riduzione del numero delle camere di commercio entro il limite 

massimo di 60; 

2) un forte impulso all'innovazione attraverso la digitalizzazione delle 

procedure e dci scrvi;r.i 

2) la precisazione degli ambiti di svolgimento della funzione di 

promozione dclterritorio e dell'economia locale; 

3) l'elimina7-ione delle duplicazioni di compiti e funzioni rispetto ad 

altre amministrazioni pubbliche; 

4) la revisione delle partecipazioni societarie e la riduzione del 

numero dci componenti degli organi e, salvn che per i revisori, 

l'eliminazione dei relativi compensi. 

In tale rinnovaro quadrn normativo le funzioni della Camere di 

commercio dovrebbero risultare più efficaci per le attività delle 

imprese, assicurando al tempo stesso la sostenibilità finanziaria e il 

mantenimento dei livelli occupazionali. 

In particolare, il decreto articola le fum:ioni in 3 cipologie: 

- attività pubbliche finanziabili al 100% con il diritto annuale e le 

altre risorse delle camere (es rehri.stro delle imprese, il sostegno alla 

competitività, l'orientamento al lavoro e alJe professioni, il supporto 
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all'incontro domanda offerta di lavoro, il raccordo tra imprese, la 

valonzzazionc dci patrimonio culturale e del turismo il rapporto con 

le imprese nei mercati esteri - cfr. art. 2, comma 2, dalla lettera a alla 

lettera d bis) 

- altre attività che PO,SOIlO essere oggetto di convem:ione (In regime 

di cofillanziamenro); 

- attività di mercato (supporto c.d assistenza alle imprese in regime di . 
concorrenza con altri soggetti) 

Il decreto delegalO tende quindi ad attuare in un unico contesto 

l'obiettivo della delega, come indi\>;duato all'alinea dell'articolo lO, 

comma l, della citata lcgg(~ n. 124 del 2015, apportando alla legge n. 

580 del 1993 ed allo stesso decreto legislativo n. 23 del 2010 tutte le 

modifiche ritenute indispensabili e fum;ionalì alla riforma 

dell'organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle camere 

di commercio, con conseguente riordino, aggiornamento e 

coordinamento delle disposizioni che oggi ret,rolano la materia, 

nonché gli specificI ulteriori obiettivi individuati nei principi e criteri 

direttivi della delega contenuti nelie singole lettere del medesimo 

comma 1. 

Il decreto delegato interviene pcrtanto sulle norme vigenti mediante 

la tecnica deUa novella le!,>1s1ativa al testo delia legge 29 dicembre 

1993, o. 580, così come moilificata in particolare dal decreto 

legislativo 15 febbraio 2010, n. 23, che aveva in precedenza 

riordinato le camere di commercio, e contiene altre autonome 

disposizioni con patticolare riferimento a quelle transitorie necessarie 

a pervenire a tale nuovo assetto. 

Destinatari diretti dell'intervento sono; le camere di commercio, 

l'Unioncamere, ed ì loro organismi strumentaI! {aziende speciali e 
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società partecipate), le unioni regionali delle camere di commercio, il 

personale in servizio presso il sistema camerale, e più in generale le 

imprese beneficiarie degli effetò della riorganizzazione e di riduzione 

degli oneri per diritto annuale e gli utenti dei servizi delle Camere di 

commercio. 

Ulteriori destinatari sono le organizzazioni rapprescntllòve ùelle 

categorie coinvolte del procedimento di assegnazione dci seggi dei 

consigli camerali e rappresentate nei consigli stessi e. <Juali destinatari 

indiretti, le stesse imprese da loro rappresentate, interessate sia agli 

aspetti di miglioramento delia trasparenza e della democrazia 

economica, sia agli aspetti di miglioramento deUa situazione deUe 

economie territoriali potenzialmente connessa ai minori cosò e alla 

maggior efficienza dei servizi C degli interventi curati dal sistema 

camerale a vantaru,,;o dell'economia locale. 

Nel breve periodo la riforma disposta dal ùecreto legislativo in esame 

ha l'obiettivo innanzitutto di avviare un processo di riorganizzazione 

che riduca e razionalizzi, in funzione deUe reali esigenze, 

l'articolazione in enti, aziende, unioni, e società partecipate del 

, 	sistema camerale, a partire dalla riduzione da 105 a non più di 60 del 

numero delle camere di commercio con conseguenti immediati 

risparrru derivanti dalla corrispondente riduzione del numero delle 

posizioni di vertice amministrativo degli en ti e della relativa spesa per 

retribuzioni, nonché con la riduzione complessiva e specifica del 

numero dci componenti degli organi e, salvo che per i revisori, dci 

loro compensi. Strumentale al conseguimento di tali obiettivi di 

immediato contenimento dei costi del sistema e di immediato avvio 

della riorgani7.7.a7.ione è anche il blocco delle assunzioni di personale 

neUe more dell'attuazione dei processi di mobilità che potranno poi, 
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senza sostanziali effetti occupazionali, stabilizzare e razionali:n:are la 

riduzione della spesa per il personale. 

Inoltre la consultazione delle imprese prevista al momento della 

determinazione da parte del consiglio degli indirizzi generali e 

programmatìci, ai 'luali si deve uniformare l'attività della camera di 

commercio, neU'auspicio del Governo consentirà una maggiore 

trasparenza c lo svolgimento da parte della camera di commercio di 

un'attività più aderente alle proposte e alle esigenze delle stesse 

imprese. 

Fra gli altri effetti immediati delle innovazioni normative che sono 

proposte hanno particolare importanza l'individuazlOne ili criteri per 

lo svolgimento delle attività che le camere po~son{) svnlgere in 

regime di concorrenza e ciò consentirà di ridurre lo svolgimento di 

attività che p05sono essere svolte secondo criteri di efficienza da 

soggetti privati. 

L'obiettivo comunque è 'luell,) di pervenire aJ un accrescimento del 

ruolo Jcl sistema camerale (es. le nuo\'e fun7.joni introdotte o 

precisate in materia eli orientamento al lavoro), e ad una maggiore 

fiducia delle stesse imprese, in conseguenza della riduzione degli 

oneri tributari generali e del tecupero eli efficienza connesso alla 

razionaliz:r.a7.10nC delle strutture otganizzativc. Più in generale, ad un 

significativo miglioramento nell'andamento economico delle relative 

aree territoriali interessate. 

Lo schema si compone di 10 articoli, il cui contenuto è eli seguito 

illustrato. 

Con l'articolo 1 sono stati novella ti una serie di disposizioni deUa 

legge n. 580/93: 

Art.l (Natura c sede) 
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SI prevede che le camere di commercio operino nelle circoscrizioni 

territoriali definite a seguico del processo dì accorpamento effettuato 

in attuazione della legge delega ed eventualmente in quelle 

circoscrizioni ridcfmite a seguito di modifiche effettuate dopo il 

processo di riforma nei limiti comunque delle 60 camere, garantendo 

l'equilibrio economico delle nuove istituzioni. 

i\rt.2. (Compiti e funzioni) 

Si dispone una ridefinizione dei compiti attribuiti alle camere. In 

particolare sono stati confermati i compiti in matèria di pubblicità 

legale e di settore mediante la tenuta del registro delle imprese e tutte 

le funzioni specificatamente previste dalla legge in materia di tutela 

dci consumatore e della fede pubblica, vigilanza e controllo sulla 

sicurezza c con formici dci prodotti t.: sugli sttumen ti ,oggetti alla 

disciplina della metrologia legale, nonché le competenze in materia di 

rilcvazionc dei prC7.zi e delle tariffe, il rilascio dei certificati di origine 

delle merci e documenti per l'esportazione. E' stata poi rafforzata la 

competenza relativa alla formazione e gesoone del fascicolo 

informatico di Impresa, all'avvio ed all'esercizio delle attività 

dell'impresa, nonché le funzioni di portale unico di accesso 

telematico lO relazione alle vicende amministraùve riguardanti 

l'attività d'impresa, ove a ciò delegate su base legale o convenzionale. 

Viene prevista la competenza delle camere per la valorizza7.Ìone del 

patrimonio culturale nonché per lo sviluppo e la promozione del 

turismo, in collaborazione con gli enti e organismi competenti. E' 

stata, altresì, rafforzata e precisata la competenza in tema di 

orientamento al lavoro, alle professioni anche mediante la 

collaborazione con i soggetti pubblici e privati competenti, tn 

coordinamento con il Governo le regioni e l'Anpa1; di tenuta del 
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registro alternanza scuola-lavoro; di collaG"orazione per la 

realizzazione del sistema di certificazione delle competenze acquisite 

in contesti non formali e informali e nell'ambito dei percorsi di 

alternanza scuola-lavoro, supportO all'incontro domanda-offerta di 

lavoro c sostegno alla transizione datia scuola e dall'università al 

mondo del lavoro. f: stato inoltre previsto che le camere di 

commercIo possano svolgere attività di informazione, formazione, 

supporto organìnativo e a~sistenza alle piccole e medie imprese per 

la preparazione ai mercati internazionali. Sono in ogni caso escluse 

dai compiti delle camere di commercio le attività promozionali 

direttamente svolte all'estero. Rimane invece la possibilità di svolgere 

fun7.ioni di assistenza e supporto alle imprese ma in regime di libero 

mercato e la possibilità di svolgere attività oggetto di convenzioni 

COn le regioni c altri ~oggetti pubblici e privati, in particolare 

nell'ambito digitalizza;done, della qualifica7.ione aziendale e dei 

prodotti, del supporto al pl4cement e all'orientamento, della 

risoluzione alternativa delle controversie, 

Sono stilte fatte salve le convenzioni in corso o da completare. Le 

attività in convenzione potranno però essere coperte con il diritw 

annuale esclusivamente se cofinanziate. Le camere di commercio 

non potranno richiedere alle imprese oneri aggiuntivi al ili fuori dei 

diritti di segreteria per tutte le attività svolte ad eccezione di quelle di 

cui alla lctt. cl) dci testo. 

I nfine, lo svolgimento da parte delle camere delle. attività che 

possono essere svolte in regime di concorrenza sono limitate solo il 

quelle strettamente indispensabili al per§eguimento delle proprie 

finalità istituzionali e devono essere progressivamente eliminate le 

partecipazioni societarìe non essenziali e gestibili secondi criteri di 
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efficienza da soggetti privati secondo le disposizioni di cui al decreta 

legislative adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124. Inoltre le decisioni di partecipazione delle camere a socierà e 

di costiruzione di aziende speciali sono sottoposte all'approvazione 

da parte del Ministero dello sviluppo economico. 

Art. 3 (potestà starutaria e regolamentare) 

E' ,tllta espressamente prevista la cumpetenza del consiglio camerale 

ad adottare ì regulamenti per l'esercizio delle funzioni e dei compiti 
. ,.

ammlnlStranVI 

Art.4-bis. (Vigilanza amministrativo-contabile) 

E' istimito un comitato indipendente di valutazione delle 

performance del sistema camerale. Tale comitato provvede alla 

valuta7.ionc c mbuta7.ionc annu.ale, sulla base di criteri definiti dal 

Ministro deUa sviluppo economico, delle condizioni di equilibrio 

economico finam:iano delle sinh'Ole camere e dell'efficacia delle 

azioni adottate per il suo pcrseguimcnto dal sistema camerale, 

dell'efficacia dei programmi e delle artivici svolti anche in forma 

associata e attraverso enti c organìsmi comuni. 

Art. 5. (Scioglimento dci consigli) 

II comma 4 è stato modificato prevedendo che il comnussario 

straordinario non possa essere scelto tra dirigenti pubblici in 

qwescenzll.. 

Arr.6. (Unioni regionali) 

In ossequio allo specifICO principio di delega, le unioni regionali non 

sono più enri obbligatori. Si prevede che l'unione regionale può 

essere costituita solo in regioni in cui sono presenti almeno tre 

camere dt commercio e nel solo caso in cui mtte le camere 

aderiscono alia medesima associazione. 
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Art. 7. (Unioncamere) 


Si specifica che la partecipazione a società da parte di Unioncamere 


deve avvenire secondo i criteri e le disposizioni di cui al decreto 


legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della le!Sb'C 7 agosto 2015, 


n.124. 

Art. 8. (Registro delle imprese) 

Si rafforza la vigilanza pOSta in capo al Ministero allo sviluppo 

economico attraverso anche l'emanazione di direttive sulla tenuta del 

regisrro delle impr~se. Si prevede che gli uffici del registro delle 

imprese su cui ha competenza il tribunale delle imprese sono retti da 

un unico conservatore nominata dal Mlnistero della sviluppo 

economico su proposta dcll'Unioncamere, sentiti i presidenti delle 

camere di commercio operanti nell'ambito deUa stessa circoscrizione. 

1\1 comma 6 si rafforza la presen7.a di un unico sistema informatico 

nazionale che garantisca il funzionamento dci registro delle imprese. 

Art. 10 (Consiglio) 

Le modifiche apportate al commlf 1 comportano L't riduzione del 

numero dei componenti del consiglio, mentre al comma 7 è stato 

introdotto per gli stessi un limite al rinnovo dei mandati che nel testo 

attuale è previsto solò per ì componenti della giunta c per il 

presidente, prevedendo per tutti la possìbilità di essere rinnovati per 

una sola volta. 

Art.l1 (Funzioni dcI consiglio) 

E' stata prevista la competenza del consiglio a ddiberare in mcrico ai 

regolamenti per l'esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi 

e quelli relativi aUe materie disciplinate dallo statuto. 

Art,12 (Costituzione dci consiglio) 
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Al fine del calcolo della rappresentatività delle organizzazioni di 

categoria che intendono partecipare al procedimento di rinnovo del 

consiglio camerale sono considerati, tra gli altri, quale parametro il 

numero delle imprese che risultano iscritte, a norma del proprio 

statuto, alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di 

pubblicazione dell'avviso, purché nell'ultimo biennio abbiano pagato 

almeno una quota annuale dì adesione. 

Art.14 (Giunta) 

Il numero dei componenti di giunta sono previsti in 5 c 7, per le due 

fasce dimensIonali in cui sono suddivise le camere, mentre il numero 

delle attuali giunte nella loro misura massima coincide con il limite di 

un terzo dei componenti del consiglio. La previsione comporta una 

riduzione complessiva da circa 1.000 a circa 300 dci numero dei 

componenti di giunta. 

Art. 15 (Riunioni e deliberazioni) 

La modifica al comma 1 si rende necessaria per adeguare il termine 

pcr l'approvazione, da patte dci consiglio, dci bilancio d'esercizio al 

disposto dell'articolo 24, comma l, del decreto legislativo 31 maggio 

2011, n. 91. 

Art. 16. (presidente) 

II limite al rinnovo dci mandati per il presidente viene ridotto da due 

volte a una volta. 

Art.17 (Collegio dei revisori dei conti} 

Si prevede che le modalità per ~rantite la costituzione ed il 

funzionamento dci collegi, anche in caso di ritardo di nomina di un 

componente, si applicano anche alle unioni regionali. 

Art. 18 (Finanziamento delle camere di commercio) 
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Con la modifica della lett. ~ del comma 1 dell'articolo si qualifica il 

contenuro della vigente lettera ritenuta troppo generica; sono quindi 

'" State individuate le altre entrate 'luali 'luelle derivanti da prestazioni e 

controlli da eseguire ai fini dell'attuazione delle disposizioni 

dell'Unione europea secondo tariffe predcterminate e pubbliche 

poste a carico dei soggetti interessati, ave ciò non risulti in contrasto 

con la disciplina dell'Unione europea, e determina te sulla base del 

costo effettivo del servizio reso. Con la modifica al comma 3 si 

recepisce il ùisposto del comma 2, dell'articolo 28 del decreto-legge 

24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modific3zioni, nella legge 11 

agosto 2014, n. 114, che prevede la determinazione degli imporri dei 

diritti di segreteria sulla base dei costi standard e non più sui costi 

mcdi. Le modifiche apportate al comma 4 dovrebbero consentire 

che l'individuazione del fabbisogno dci sistema camerale per le 

funzioni amministrative ed economiche che la legge attribuisce 

avvenga tenendo COnto dei costi .rfandard determinati ai sensi del 

comma 2, dell'articolo 28 del decreta legge 24 giugno 2014, n. 90 

convertito con modificazioni nella legge Il agosto 2014, n. 114, 

mentre il fabbisogno relativo allo svolgimento delle funzioni 

promozionali e valutato non tenenùo conto dei costi srorici, bensì 
. . 

dell'individuazione degli ambiti pnonran di intervento, 

contemperando le eSigenze dello sviluppo economico con quelle 

delle imprese le cui associazioni rappresentative sono consultare 

proprio ai fini della determinazione di tale fabbisogno. 

Essendo stati introdotti quale criteri di individua7.ione del fabbiso!,'t1o 

i costi slandard, che già scontano criteri di efficienza, è stata eliminata 

la previsione di detrazione dal fabbisogno di una quota destinata a 

correggere l'aumento tcndenziale secondo criteri di efficienza del 
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• 
sistema camerale e sostiruita con l'esplicitazione della detrazione dal 

medesimo fabbisogno delle altre entrate previsre dal medesimo 

articolo. 

Si prevede, altresì, che le modalità di applicazione delle sanzioni per 

l'omesso o tardivo pagamento del diritto annuale sono disciplinate 

tenendo conto delle disposizioni contenute nel decreto Icgi$lativo 18 

dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni, e nell'articolo 13 

del ùecreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive 

m()difica~ioni. In tal modo si consente il totale allineamento delle 

disposÌ1~ionì in materia relative al diritto annuale rispetto alle generali 

disposizioni vib>enti io materia di omesso e tardivo pagamento di 

imposte e tributi, con evidenti vantaggi di chiarezza cd uniformità 

della disciplina per le imprese interessate e per le stesse camere. 

Con la modifica del comma 9 si prevede che una <juota parte del 

fondo perequativo sostenga la realizzazione dci programmi del 

sistema camerale, riconoscendo quote di prenùalità alle camere di 

commercio che rag{.,>Ìungono livelli di eccellenza riconosciuti ai sensi 

del comma 2.ter) deU'arricolo 4 bis. Viene inoltre elinùnata, con 

l'abrogazione del comma 10, la possibilità per le camere di 

commercio di aumentare le misure del diritto annuale nel limite del 

20% per ìl cofinanziamento di specifici progetti aventi per scopo 

l'aumento della produzione e il miglioramento delle condizioni 

economiche della circo~criziooe territoriale di competenza. 

Art. 19 (personale delle camere di commercio) 

Si è provveduto all'aggiornamento dei riferimenti normativi IVl 

inclusi. 

Art.20 (Segretario generale) 

N.O!646120!6AFFARE 18 



Si defmisce la disciplina relativa all'attribuzione dell'incarico di 

segretario generale in coerenza con quella vigente per gli incarichi 

dirigenziali delle pubbliche ammimstrazioni, salve le specifiche 

peculiarità di tale figura. Il trattamento economico dCI segretari 

generati, fermo restando il limite rerributivo di cui all'articolo 23-ter 

del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, è definito 

nell'ambito delle fasce economiche e criteri di applicazione 

individuati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, sentita 

Unioncamere, in conformità con le disposizioni di cui al CCNL 

applicabile ai dirigenri delle camere di commercio. 

Att. 21 (Disposizioni in materia di responsabilità) 

L'articolo, che a suo tempo aveva anticipato in questo setrare 

disposizioni poi generalizzate, è abrogato uniformando totalmente, 

in tal modo, la disciplina con quella già vigente a carattere generale. 

Art. 22 (Uso deUa denominazione "camera di commercio") 

Le modifiche apportate consentono di rispondere ad esigenze 

manifestatesl nd tempo di contrastare in modo adeguato l'uso 

ingannevole di riferimenti indebiti alle camere di commercio cd ai 

loro registri cd albi, per ottenere daUe imprese pagamenti non dovuti 

a favore di soggetti privati estranei al sistema camerale. 

Att. 23 (Riordinamento di uffici) 

L'articolo è interamente abrogato In quanto contiene deleghe 

regolamentari mai attuate e superate dal trasferimento degli Uffici 

provinciali dell'industria, commercio ed artigianato (U.p.Le!\) alle 
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camere di commercio ai sensi dell'articolo 20 del dJ.gs. 3 marzo 

1998, n. 112. 

Con l'articolo 2 è stato fissato in sessanta giorni il termine per 

l'adozione del decreto di cui all'articolo 4-bis, comma 2-bis, della 

legge 29 dicembre 1993, n. 580. 

Con l'articolo 3 sono state introdotte nuove disposizioni transitorie 

che costituiscono la parte centrale c probabilmente la più rilevante 

deU'attuazionc della delega in quanta disciplinano il processo di 

accorpamento che dovrà portare, in primo luogo, le camere di 

commercio dalle attuali 105 a non più di 60 come previsto dalla 

norma di delega, e dovrà consentire la ra7.ionalizzazione del 

patrimonio immobiliare, delle aziende speciali e la riduzione del 

personale. Enrro 180 giorni dall'entrata in vigore del decretO, 

Unioncamere trasmette al Ministero dello sviluppo economico una 

proposta di rideterminaxione delle circoscrizioni territoriali al fine di 

ricondurre le camere di commercia entro il limite massimo di 60. Si 

prevede che la medesima proposta deve contenere un piano 

complessivo di razionalizzazione organizzativa. ,\ sehruito di tale 

riorganizzazione deve essere definita una razionale distribuzione del 

personale dipendente delle camere di commercio, con possibilità di .... 
realìzzare processi di mobilità tra le medesime camere, e devono 

e,sere fissati i criteri per individuare il personale interessato alla 

mobilità, nonché l'eventuale personale soprannumerario non 

ricollocabile nell'ambito delle camere di çommercìo. Sì prevede, 

altresì, per le unità di personale eventualmente risultanti in 

soprannumero all'esito delle riduzioni effettuate, il ricorso alle 

ordinarie procedure di CUI agli articoli 30 e seguenti del decreto 

legislativo 30 marto 2001, n. 165, e successive modificazionì. E' 
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.... _.__..__..... _--------------------­

previsto, infine, fino al completamento delle procedure di mobilità, il 

divieto di assunzione di nuovo personale a qualunque titolo. All'esito 

di tale piano complessivo di razionalizzazione le camere di 

commercIo comurucano l'elenco dell'eventuale personale In 

soprannumero al Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dci Ministri e al Ministero della sviluppo 

economico. Per tale personale è previsto un meccanismo di mobiliti 

tra pubbliche amministrazioni con priorità alle sedi periferiche c alle 

esigenze occupazionali del Ministero della giustizia. Il personale in 

soprannumero è ricollocato, nel rispetto dei criteri e delle modaliti 

previste dal decreto 14 settembre 2015 (decreto adottato ai sensi dci 

comma 423 dell'articolo l della Icg),TC 23 dicembre 2014, n. 190), li 

valere sul dieci per cento delle facoltà aS$unzionali previste dalla 

normativa vigente per gli anni 2017 e 2018. Al personale trasferito si 

applica il trattamentO giuridico ed economico, compreso quello 

accessono, previsto nel contratti collettivi vigenti nelle 

amministrazioni di destinazione. Al personale in soprannumcro non 

ricollocato alla data del 31.12.2019 si applicano le disposizioni di cui 

33, commi 7 e 8 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

L'A.mcolo 4 prevede ulteriori norme transitorie che consentono il 

passaggio dal precedente sistema all'applicazione dei nuovi criteri 

definiti dal decreto attuativo. 

L'Articolo 5 prevede l'espressa abrogazione di alcune disposizioni 

legislative c rcg{)lamcntari neUa parti in cui attribuiscono compiti alle· 

camere di commercio chç non si ritiene più che le medesime 

debbano svolgere, trattandosi di compiti non essenziali o comunque 

svolti anche da altre pubblichç amministrazioni. 

L'Articolo 6 prevede la clausola di invarianza di spesa. 
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Considerato: 

1. Obiettivi dello riforma 

Il decreto, sviluppando gli aspetti di sussidiarietà che hanno 

caratterizzato il ruolo delle camere di commercio, avvia una fase di 

profonda riforma dell'intero sistema, includendo tra i rinnovati 

ambiti dì intervento alcune delle aree più critiche per la crescita, sulle 

quali finora )'a7.ione delle istituzioni è stata Don del tutto efficace: la 

digitalizzazione delle' imprese, la qualificazione aziendale c dci 

prodotti (certificazione, ttacdabilità, valorizzazione delle 

produzioni), i servizI di mediazione, arbitrato commerciale e 

supporto al credito, la formazione professionale e l'educazione 

all'innovazione, 

Si tratta di obiettivi ambiziosi e non soltanto di un semplice processo 

di accorpamento e riduzione dci costi, il cui raggiungimento è 

strettamente legato alle C<)ncrete modalità e al tempi di attuazione 

delle disposizioni contenute nel decreto. Un processo di riforma del 

sistema camerale che peraltro inizia con le disposizioni all'esame di 

questo Consiglio, ma che all'esito della loro attuazione e dei 

successivi interventi correttivi ed integrativi previsti dalla stessa 

norma di delega (art. lO, comma 3) troverà una compiuta 

definizione, 

In sostanza, ,'idea di fondo della riforma sì potrà concretamente 

sviluppare a condizione che alla riduzione dci numero delle camere 

di commercio si affianchi una profonda riqualificazione attraverso 

una più puntuale individuazione delle loro funzioni secondo criteri di 

elevata innovazione e sempliftcazione, 

N eI decreto in esame si coglie l'intento di raggiungere questo 

risultato, per l'ampio spazio dato agli strumenti di miglioramento 
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dell'efficienza, della trasparenza e della 8cmplificazione dci sistcma 

camerale nel suo rapporto con il mondo dellc imprese. Come anchl.: 

dei termini di attuazione dello stesso connessi alla realizzazione del 

nuovo assetto (entro 12 mesi). 

Il concreto tempo di rcalizza:r.ionc dovrà comunquc scontare 

prevedibili resistcnzc, che rischiano di rallentarl.: i positivi benefici 

della riforma·1n un contesto di mercato in rapida evoluzione 

industriale e finanziaria. A quesw dovrà risponderl.: la 

determina:r.ione delle iscitu7ioni chiamate ad attuare le norme dci 

decreto e la ~nvin7.ionc deUe imprese. 

Se il quadro verrà completato - specie mediante una equilibrata 

coruugazlOne tra innovazione del sistema camerale c doverosa 

attenzione per i diritti patrimoniali quesiti dì coloro che hanno 

lavorato alle dipendenze delle camere dì commercio - il sistema 

camerale, offrirà un sicuro sostegno all'attività di impresa anche per 

quel che riguarda \0 sviluppo di un'adeguata cultura economica e 

deU'innovazione. 

Ciò premesso, dall'esame delle disposizioni contenute nel decreto 

sono tuttavia emersi alcuni punti CritiCI di seguito illustrati. 

2. Rilevigenerali 

2.1. La tecnica deUa noveUa legislativa 

Sono state apportate diverse modifiche alla legge n. 580 del 1993 che 

incidono profondamente sul prl.:cedente assetto camerale. Tuttavia 

alcune rilevanti novità in tema di vigilanza amministrativo contabile 

sono rinviate (cfr. art. 2 dellD schema in esame) ad un decreto del 

Ministero dello sviluppo economico (che ha il compito dì fissare 

criteri per la valutazione equilibrio economico c deU'efficacia 

dell'azione). In orcline a tale decreto non sono indicati clementi di 
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riferimento nè fonne di consultazione (es. associazioni 

rappresentative delle imprese). .Anche relativamente al decretO 

previsto sullo standard di qualità, va rilevato che non sono indicati i 

criteri di riferimento (forse potrebbero essere quelli utilizzati in 

situazioni analoghe da altre istituzioni pubbliche). 

2.2. L'attuazione dci criteri della delega 

Oltre la ridefmizione delle circoscrizioni tetritoriali e delle funzioni, 

non e del tutto chiaro, al di fuori delle competenze specifiche 

assegnate, come dovrebbe funzionare il wncetto di delega di 

funzioni dallo Stato e dalle Rel,>Ìoni e come dovrebbero essere 

eliminate le duplicazioni con le altre amITÙnistrazioni pubbliche. Si 

deve inoltre rilevare un certo grado di contraddizione con l'intento 

del legislatore di limitazione delle part.ccipazioni $Ocietarie anche alla 

luce del dichiarato principio di riconoscimento della concorrenza. 

Nella parte relativa alla trasparenza del mercato e della pubblicità 

legale la delega fa riferimento al ruolo del Ministero dello sviluppo 

economico. Per lo svolgimento di tale ruolo diventa rilevante anche 

il riferimento alla sicurezza e all'uniformità dei processi informatici 

00 schema in esame non si occupa di we aspetto). 

Andrebbe Inoltre attuato in maniera più efficace il criterio di delega 

relativo alla "valorizzazione del registro deUe imprese". In 

particolare, "art. 20 del d.lgs. n. 175/2016 conferisce al conservatore 

del regisl;!o delle imprese il potere di cancellare d'ufficio le società a 

controllo pubblko, in presenza di alcuni presupposti oggettivi. 

Questa previsione SI potrebbe coerentemente e~tendere alla 

cancellazione d'ufficio delle società private, semplìficando in questo 

modo alcune procedure e dando la possibilità di migliorare ed 
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a ffinare i dati presenti nel registro delle imprese, che sono relativi a 

tutto il sistema imprenditoriale italiano. 

In materia di personale i criteri ili mobilità pre~s{} le altre 

amministrazioni sono quelli generali, con una deroga: la priorità per 

le esigenze del Ministeto della giustizia. Inoltre, le garanzie 

occupazionali prescritte nella legge di delega dovrebbero trovare una 

più puntuale previsione anche con riferimento al personale delle 

aziende speciali al quale potrebbe essere riconosciuto lo stesso 

meccarusmo di garanzia previstO dalla legge per le società 

partecipate. 

Tra le misure relative alle garanzie occupazionali va segnaiato anche 

la m:cessana adeguatezza delle risorse economiche per il personale 

delle camere, con riferimento anche ai diritti quesiti dallo stesso. AI 

riguardo, in particolare, giova attirare l'attenzione sul fatto che, per 

assicurare la necessaria salvaguardia dci diritti quesiti di natura 

patrimoniale segnatamentc del personale già in servizio presso le 

camere di commercio, occorrerà che al decremento delle entrare di 

queste ultime - specie se fisse - corrisponda un equilibrato 

bilanciamento compensativo sotto forma di risparmi certi e duraturi 

dal lato delle spese di organizzazione c funzionamento dci sistema 

camerale, 

2.3. Un sistema di monitoraggio della riforma 

Il testo dovrebbe riportare anche alcuni principi sull'impatto della 

regolamentazione (V1R), ai sensi dell'articolo 14, comma S, della 

legge 28 novembre 2005, n. 246 e del DPCM 19 novembre 2009, n. 

212 (sul punto cfr. pareri del Consiglio di Stato n. 764 del 10 marzo 

2016, punto 12, e n. 855 dellO aprile 2016, punto TU.). In s()stam~a, 

un adeguato sistema di monitoraggio della riforma proposta al fine di 
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verificare m concreto il suo funzionamento e consenure 

l'individuazione di bes! prac!ices da diffondere ovvero elementi 

correttivi. Tale monitoraggio, ad esempio, potrebbe essete svolto 

con cadenza periodica dallo stesso Ministero dello sviluppo 

economico che poi ne potrebbe riferire il risultato al Parlamento. 

2.4. La dibritalizzazione e la semplificazione 

Pur nel meritevole sforzo intrapreso, i temi ddl'innova;done, 

piutto,to che quelli di mera riorganizzazione e razionali7.zazÌone di 

wsti, potrebbero essere ulteriormente sviluppati. In pacùcolare, per 

ciò che riguarda: il tegìstro imprese come piattaforma informativa e 

di servizi a valore :\!:Ihnumo per la riddinizionc den'intero tessuto 

aziendale italiano; la digitalizzazione dei processi di arbitrato, 

mediazione, accesso al credito, ma anche di certificazione e 

tracciabilità dci prodotti; la formazione al lavoro e all'innovazione. 

L'am! più importante, peraltro riconosciuto a livello interoa7.ionale 

dai silitemi camerali degli altri Paesi, è il regìstro delle imprese. La 

realtà tecnologica di lnfucarncre, ampiamente indicata come modello 

di riferimento europeo del settore, non è interessata da processi di 

standardizzazione delle procedure digitali e di interoperabilità con le 

altre banche dati pubbliche. D'altra parte, non può non essere 

sottolineato che, nene intenzioni ~I Governo, il regìstro delle 

imprese dovrà diventare dorsale di dati nazionali, entro l'Agenda 

Digitale, e che dovrà esse riallineato con i tribunali delle imprese, cun 

un Conservatore (nominato dal M1SE) a svolgere funzioni di 

coordinamento con l'ulteriore crescita del vivace ecosistema di 

servi:d a valore aggiunto che nel tempo si è sviluppato a partire dalle 

sue fonti informative (a questo si deve aggiungere la recente 

convenzione con AGID per la gestione del cosiddetto SPID ­
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identità digitale e la conven:r,ionc tra Uniconcamere e l'ANCI per la 

diffusione c l'organizzazione dello sportello unico presso i comuni), 

1,a digitalizzazione dei processi è infatti anche la modalità attraverso 

la quale il sistema camerale può offrire in ambito territoriale, in 

assenza di altri tradizionali soggetti istituzionali (es, province), un 

adeguato suppOrtO alle imprese, 

Grazie anche alla progressiva convergenza di altri !iloni di riforma 

normativa, dalla tracciabilità e certificazione dei prodotti al crcelico 

alle imprese, le Camere possono diventare il pumo di accesso unico 

di numerosi servizi, all'incrocio con le altre istituzioni: banche, 

magistratura ordinaria e tributaria, fisco e previdenza, 

Ovo.;amcme la condizione dì fondo dovrebbe e~sere una marcata 

collaborazione anche tecnica tra le varie amministrazÌ()fii, fermo 

restando che nello specifico molte atth;ità camerali potrebbero essere 

svolte on tine con possibile ulteriore riduzione del numero delle 

camere di commercio sul territorio e la necessità dì realizzare fronr 

office con gli stessi livelli di servizio e la stessa m()dulistica digitale. 

In ragione del rilevante ruolo nel sertore di Unioncarnerc, sarebbe 

pui necessaria un 'adeguata azione di monitoraggio dei processi di 

digitalizzazione in raccordo con le altre istituzioni chiamate ad 

operare nello sviluppo delle nuove tecnologie in Italia, 

Quanto alla semplificazione, di cui la digitalizzazione. è parte 

preponderante, sarebbe opportuna, al fine di snellire ulteriormente 

gli adempimenti amministrativi, una valorizzazionc del SUAl' 

innestato sulla dorsale informatica di Infocamere, considerando 

l'utilirà eli unificare il front office dello stesso SUAP, a eura delle 

camere di commercio, c gli standard di approccio agli utenti, 

2.5. La riduzione degli oneri per le imprese 
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Nel medi.o-Iungo periodo la riduzione dei costi strutturali di 

personale e di. funzionamento dovrebbe portare, nelle previsioni del 

Governo, una riduzione del 50% di.ritto annuale senza rilevanti 

effetti sull'equilibrio finanziario e sulla capacità di azione delle 

camere. Tale riduzione dei costi strurturnli dovrebbe comunque 

evitare che possa corrispondere un aumento degli oneri per diritti di 

segreteria. Il passaggio dal riferimento ai costi storici a quello ai costi 

standard, non è infatti di per sé idoneo a determinare una riduzione 

dci diritti di segreteria o almeno una stabilizzazione dei relativi oneri, 

considerato che tali diritti ormai da molti anni non vengono 

aggiornati. 

Anche su questo punto è necessaria un'idonea attività di verifica sulla 

reale riduzione dei costi. 

2.6. Le attività in regime di libera concorrenza 

Per evitare distorsioni sul mercato (il testo usa la desueta espressione 

"libero mercato") è necessario specificare ulteriormente il rispetto 

dci principi di concorrenza anche even tualmcnte introducendo un 

obblih>O di separazione contabile per tale tipo di attività e un 

principio di orienramenro al costo delle stesse. Particolarmente 

signiflcative in (]uesto contesto potrebbero essere le attività connesse 

all'accesso al credito e al sostegno all'estero (cfr. delega recente sui 

confuti e collegate previsioni su ruolo delle camere di commercio). 

Problema analogo si pone per l'uso della rete di. informatica di 

Unioncamere. Dovrebbero essere garantite, in rclazione alla sua 

situazione di "dominanza". condizioni di neutralità anche 

tecnologica nell'accesso e costi accessibili, laddove, come indica la 

stessa legge dì delega, la rete di Unioncamere diventa lo strumento 
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fondamentale per realizzare un punto di accesso unificato per le 

imprese, 

2,7. Gli accorpamenti 

E' necessario che i tempi previsti s\ano rispettati. Forse qualche 

criterio in più sarebbe necessario anche con riferimento agli 

accorpamenti delle aziende speciali c delle società. 

2,8. Le attività in relazione alle modalità di finanziamento 

Le attività di core sono finanziate dal diritto annuale - quelle libere 

con proventi di mercato - quelle cofinanziate in parte con diritto 

(con divieto di copertura totale) Andrebbe specificato che l'elenco 

indicato non esaustivo ma indicativo c poi che le ~tessc possono 

essen: svolte anche in assenza di una convenzione, 

2,9. Altri rilievi di carattere generale 

Andrebbero precisati quali sono gli standard informatici di 

riferimento per la forma7.ione del fascicolo dell'impresa c come 

vengono individuati i gestori dell'accesso telematico, 

L'attività dì promozione all'estero dovrebbe crovare un raccordo con 

quella delle istituzIoni preposte (ICE - SACE - SIMESl) e con il 

Ministero degli esteri. 

r.a valorizzazÌone del patrimonio culturale e di sviluppo del turismo 

dovrebbe anche formalmente essete resa maggiormente coerente 

con la delega ~a norma di legge fa riferimento alla promo7.ione del 

territorio ma ancht! elìmìna7.ionc duplicazioni. Forse ~atebbe meglio 

aggiungt!re il seguente inciso: "colhboraf/o alh valori'{!{lJ'.ì!one ( .. .)nonché 

allo Iviluppo" 

l.a delega prevede la ridu;o:ione dellt: aziende e delle partecipazioni 

societarie. Questa disposizione sembra non essere stata 

adeguatamente sviluppata, 
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Nella scelta del conservatore dci registri potrej,be essere sentito 

anche il Presidente del Tribunale delle imprese. 

Il criterio deUa rapprescntarività in consiglio, correttamente collegato 

agli indicatori di rappeesen tatività, necessiterebbe di una indicazione 

più puntuale delle modalità dì presentazione dei relativi dati. 

3. Rilievi su singoli articoli 

Art. 1, co. 1, lctt. a), n. 4) 

Si prevede l'inserimento di un nuovo comma (il 5-bìs) all'art. 1 della 

I.n. 580/1993 che reciterebbe: 

"5-bis. Ag/i atti di trasferimento gratuito di carottere patrimonia/e, compresi 

tj11eUi di cessione e cotifmmclIlo di immobili e parlecipa!(joni, cy)!/nmi alle 

opera!(joni di occorpamenlo delle camere di commercio o di modifica delle loro 

cimiSl:ri'tioni temloria/i, /lonché a/le opera!{joni di acrorpamento delle a!(jende 

speciali, si applica l'arlicoltJ 1, comma 737, de/Io legge 27 dicembre 2013, n. 

147.". 

L'art. l, co. 737, della Ln. 147/2013 Qegge di stabilità 2014) dispone 

però così: 

"737. Agli atti aventi ad oggetto trasferimenti gratuiti di beni di 

qualsiasi natura, effettuati nell'ambito di operaziOni di 

riorganizzazione tra enti appartenenti per legge, regolamento o 

stlltuto alla medesima sttuttura organizzativa politica, sindacale, di 

categoria, religiosa, assistenziale o culturale, si applicano, se dovute, 

le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200 

euro ciascuna. La disposizione del primo periodo si applica agli atti 

pubblici formati e alle scritture private autenticate a decorrere dali" 

gennaio 2014, nonché alle scritture private non autenticate presentate 

per la registrazione dalla medesima data.". 

Quc$ta norma, per come recita: 
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a) per un verso, risulta applicabile ad "enti" fra j quali, sul piano 

interpretacivo. potrebbe non essere certo che rientrino le "aziende 

speciali" di cui allo schema di delegato, in quanto queste ultime sono 

soggetti di diritto privato; 

b) sopramltto, per altro verso, non risulta assicuiare la piena 

neutralità fiscale, che è quella che pure risulta consentita - volendolo 

- dall'art. 10, co. 1, lett. b), ultimo periodo, della delega. Ciò perché 

la norma della legge di stabilità citata non esclude affatto il 

pagamento delle imposte inilirette in esse citate (fatta eccezione in 

ogni caso per l'IVA. come del resto indicaro nella norma di delega), 

solo limitando alla misura fissa di curo 200 quelle di registro, 

• 	 ipotecaria c catastale. 

Pertanto, tenuto contO degli effettivi spazi di operabilìtà consentiti 

dalla norma di delegazione, \·aluterà il Dicastero riferente se non 

ritenga di formulare il co. S·bis in commento nel diverso, seguente 

modo: 

"5·bis. G/i alti di tra!forimento grafuito di carattere patrimonia/e, compresi 

quelli di cemòne e conferimento di immobi/i e partecipa!(jom; connes,i alle 

opera!:(joni di accorpamento del/e camere dì commerdo o di modifica delle loro 

drcoscri!:(jolli territoriali, lIol/ché le opera!:(joni di accorpamenlo delle a!(jmde 

speciali, sono eJenti da ogni inpoila ìlldiretla o tassa, fatta ecce!:(jon8 per 

l'ìmposla sul valore aggiunto.". 

La nuova formula dispositiva che ~i prospetta è analoga a quella di 

una pluralità dì fattispecie già similmente regolate dall'ordinamento 

con l'intento di assicurare neutralità fiscale a determinate operazioni, 

rilevanti altresì dal punto di vista tributario. 

Si è confidenti che guesta più ampia (ma anche di più inequivoca 

applicazione, dal punto di vista soggettivo ed oggettivo) formula 
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esentativa - certamente coerente con gli spazi di operabiHtil 

consentiti dalla norma di delegazione e più coerente con quanto si 

legge, in argomento, nella relazione tecnico finanziaria allegata aDo 

schema di decreto delegato, già positivamente verificata dal 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - non incontri 

ostacoli dal punto di vista degli effetti finanziari. 

Si legge infatti in detta relazione che la contemplata "neutralità fiscale 

a tutti i processi di accorpamenti e di mmiiflche delle drcoscrizioni 

territoriali nonché alle opera7.ioni di accorpamento delle aziende 

speciali ( ...) non comporta minori entrate in quanto riferita ad 

entrate solo potenziali, non previste in bilancio. e che peraltro non si 

sarebbero comunque realizzate in assenza del processo di 

accorpamento attivato dalla riforma.". 

Se, dunque, si ricade in un caso di rinuncia a (meramente eventuale) 

maggior gettito, non si ravvisano difficoltà a che tale rinuncia sia 

piena, relativamt:nte al (rneramente eventuale) gettito da imposizione 

indiretta (esclusa l'IV A) riferibile alle operazioni menzionate nello 

schema di nuova disposizione. 

La più ampia formula esentativa, infine, risulta maggiormente 

coerente con l'evidente finalità della nuova norma volta a venire 

quanto più possibile incontro, agevolandoli, a "tutti i processi di 

accorpamenti e di modifiche delle circoscriZÌoni territoriali nonché 

aDe operazioni di accorpamento delle aziende speciali". 

Art. 1, co. 1, Jett. b), n. 2) 

Nel proporre una riformula7.ione dell'intero co. 2 dell'art. 2 della l.n. 

580/1993, si ipotizza una letto g) (del nuovo co. 2) il cui ultimo 

periodo reciterebbe così: "Dette attività possono mtre ftnanifate ron le 
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nfOrse di cIIi al!attic% 18, comma 1, lettera ti), escluJÌvamente ItI 

cojint1n:{jamcl/to.". 

Vorrà al riguardo valutare il Dicastero riferent~ se non sia il caso di 

introdurre, nella nuova disposizione, un criterio o parametro di 

riferimento per stabilire, di volta in volta, a quanto debba ammontare 

la. quota di cofinanziamento (di terzi) perché si realizzi il presupposto 

del ricorso (pcr la quota restante) all'impiego delle risor~c di cui 

all'art. 18, co. 1, lett. a), della Ln. 580 (di per sé non noycllato). 

Questa norma invero prevede, tra le fonti di finanziamento delle 

camere di commercio, il "diritto annuale", del quiÙe peraltro, per 

effetto d~l1a riforma oltre che di norme !;la presenti 

nell'ordinamento, si prospetta una stabile riduzione. 

Ebbene, a fronte di una prospettiva di minori risorse pcr le camete di 

commerCIO, c plausibile configurare l'opportunità di una 

puntualizzazione al riguardo, onde evitare c\usioni della nonna che sì 

propone di introdurre (in assenza di criteri () parametri, invero, anche 

un cofinanziamento di terzi in percentuale irrisoria porrebb~ far 

scattare la pretesa di utilizzo, per il resto, delle risorse di cui al citato 

art. 18, co. 1, lett. a), della I. n. 580. 

La cautela che in tal modo si assicurerebbe - si sposerebbe del 

resto eon "esigenza di garantire sempre - a fronte della prospettiva 

di rruoori risorse derivanti...Jal diritto annuale - l'egwlibrio 

economico (a saJvab".mrdia altresì dei diritti pauimoniali quesiti di 

sopra ,'è detto) dell'intero sistema camerale, in presen/.a (come 

l'esperienlR insej,>na) di un comptemibile più diffuso ricorso alla 

tecnica del cofinanziamento di iniziative onerose. 
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Infine, sarebbe opportuno un riferimento esplicito al SUAP a 


proposito di "punto unico di accesso telematico", rimarcando la 


possibilità di delega da parte dci com1.mi. 


Art. 1, co. 1, letI. b), n. 3) 


Si ipotizza, dopo il nuovo co. 2 dell'art. 2 della Ln. 580/1993, un 


nuovo co. 2-bis. 


Si rileva, al riguardo, che le parole "non possono essere richiesti" 


enfatizzano adeguatamente la finalità della disposizione in discorso, 


ossia quella di ridurre gli oneri complessivamente a carico delle 


imprese iscritte. 


Art. 1, co. 1, lett. b), n. 5) 


Tenum como dell'ormai intervenuta attuazione dell'art. 18 della legge 


n. 124 del 2015, si prospetta l'opportunità della seguente 


riformulazione: 


"5) al comma 4 le parole "e a società" sono sostituite dalle seguenti 


"c, nel rispetto delle previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, 


n. 175, recante il testo unico in materia di società a partecipazione 


pubblica, a società, previa approvazione del Ministro dello sviluppo 


CCOOf>rnlCn";". 

La sostituzione del Ministro al Ministero, nel corpo del segmento 


dispositivo sopra riportato, risponde ad esigenze analoghe a quelle 


illustrate nel successivo commento all'art. 1, co. 1, letto b), n. 6). 


Art. 1, co. 1, letto b), n. 6) 


Viene proposta, con lo schema di decreto delegato in esame, una 


parziale riformulazionc deU'attuale co. 5 dell'an. 2 dc1la Ln. 


580/1993. 
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